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In Provincia e in tutto il Regno . . 


2. — 
Un oumero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesi; 


Per i’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


ke lettere e gruppi non si ricevono che affra , 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


Il Principe Luigi Napoleone 


To collocò la provida 
Sventura infra gli oppressi. 


Maxzont, 
Un dispaccio annunzia la morte del- 
Tex principe imperiale, ucciso dai 
Zalu presso il fiume Jotosi. Dedichia- 
mo più innanzi poche righe a questo 
tragico avvenimento che libera la Re- 
pubblica d'uno de' suoi maggiori ne- 
mici, 


Sul Jotosi în fondo all’ Africa 
mano vittima egli stesso sotto i colpi 
di quei selvaggi, che abbattendo un 
loro nemico, ignoravano certo d' ab- 
battere anche un nemico della Re- 
bubblica. 


Il SEcoto di Milano 21 Giugno. 


Il rimbombo triopfale del cannone di 
Sebastopoli lo salutava erede d’uno de’ più 
alti troni della terra, La tenera età egli 
passò quasi inconsapevole fra la pompa 
imperiale, il borbottar minacc:oso dei vinti 
del 2 Decembre e le profetiche ansie del 
padre. A Ssarbruk assist alle prime infide 
meraviglie delle vantate mitragliatrici ; e 
là, cogli innocui proiettili tedeschi , rac- 
colse lo scherno dei nemici implacabili 
del suo nome. Da costoro si sarebbe vo- 
Jato che Napoleone Imperatore avesse espo- 
sto alia lancia degli ulaoi il petto d’ un 
fanciullo di quattordici anni, unico suo fi- 
glio, unico suo successore, erede dell’ Im- 
pero di Francia ;.. e neanche allora si 
sarebbe perdonato all’ adolescente ii colpo 
di stato del padre. È la nemesi storica, 
la inesorabile vendetta popolare. Che colpa 
aveva, che macchia, il figlio di Ligi XVI? 
Chi ha simpatia par quell’ empio cittadino 
ciabattino Simon ? Eppure la frusta di co- 
lui e la filosofia omicida della Convenzione 
son leggi inevitabili di meccanica sociale. 

Infrangete un principio morale, gridava 
Berryer ai Pari di Francia, e vi si spez- 
zeranno tuiti sul capo, Quanti oltraggi al 
diritto, quanie violazioni della giustizia, 
quaoto disprezzo dell’ onesto, non racconta 
la storia dell’ umanità da Alessandro a 
Cesare, la storia della Fravcia da Clodoveo 
a Luigi XV! 

Ma questo non è un conforto per la de- 
relitta madre. Eila sosteneva la sna sven- 
tura di regina, con decoroso silenzio, con 
tutta la maestà della rassegnazione. Calma 
ed austera, noa si corrucciava con inutile 
rabbia per Ja tempestosa eclissi dei fallaci | 
spleadori dell’ impero. Gli studi, |’ opero- 
sità, l’ affetto, la peososa e serena nobiltà 
del figlio, largamente la compensavago 
della trepida fuga, dell’ amarissimo esilio 
dell’ arse Tuileries. Quale sollievo ora al 
cuore della donna che tatto ha perduto, 
tutto ? La sua caduta era consolata dal tuo 
amore, 0 povero giovane; il tuo malinco- 
nico e confidente sorriso popolava quel- 
4’ anima delle più care vision®. Adesso Ella 


incati. 


AVVERTENZE 


giorni eccettuati i festivi. 


Il giornale si pubblica tutti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 
3° pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 

anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


Gli annunzi ed inserzioni in 
I manoscritti, 


è sola, e le sue lagrime son degne del- 
l elegia e della generosità di Victor Hugo. 

Morendo soito le frecce dei selvaggi 
africani, forte e non oeghittoso esule, tu 
pon avesti il bacio della pia madre. Di- 
raono i ghigoanti demagoghi, coloro cui 


la tua morte rende tranquilli sulla solidità | 


della Repubblica, che ciò non è serio, 
e che l’aquilotto ha piegato vilmente le 
ali? 

La Repubblica ti chiude ta porta. Eb- 
bene ? il tuo corpo lacerato riposerà nella 
ospitale loghilterra, abbracciato alle ossa 
del padre. Forse la tua morte è fatale espia- 
zione domestica e disarma grandi ire. Alla 
tomba di Chiselhursth, più eloqueote, per ua 
arcano linguaggio di dolore, del sarcofago 
degli /nvalidi, faranno i posteri ua devoto 
pellegrinaggio, pieno di meditazione e di 
mestizia: è Arcole e le Piramidi, e il 18 
Brumaio e il Codice Civile, e lo spettro 
del Duca d’ Eoghien e Austerlitz e S. E- 
lena, e il 2 Decembre e Solferino e Se- 
dao e Buona Speranza, parleraono da quel 
sepolero. Immenso tema perla storia e 
per l’ ammaestramento degli uomini; ma 
non maocherà la compassione che è la li- 
rica della gentilezza e della carità, ed, ia 
questi casi, è l’ampistia che i popoli con- 
cedono ai Re. 

R 
_————————————————————_—_— 
La legge per gl'inondati 


Togliamo dal Pungolo di Milano il se- 
guente assennato articolo, alle cui con- 
clusioni interamente ci associamo : 

Proponendoci di esaminare il progeito 
dell'on. Depretis volevamo dimostrarne la 
troppo sproporzionata insufficienza alla 
gravità del disastro. Ciò fecero e ben as- 
sal più autorevolmente, tutti gli oratori 
ch» ieri alla Camera parlarono ia argo- 
mento : gli on. D’ Arco, Maogilli, Tito Roo- 
chetti, Razzabooi, Bernini, Bovio e Bacca- 
rini: — il mioistro, arrendendosi alle loro 
ragioni e accettando le modificazioni pro- 
poste dalla Commissione, ha riconosciuto 
la necessità di aumentare il sussidio, 

È il meno che potesse fare, dacchè, per 
convincersi di tale necessità, basta con- 
frontare la cifra del progetto (200 mila 
lire) coa quella dei danni, che, secondo 
il calcolo dell'on. D'Arco, ascendono a 
trenta milioni, notando ancora che di 
quelle ducento mila dovrebbero avere la 
loro parie anche i danneggiati per l'eru- 
zione dell’ Etna. 

Portaodo, come propone la Commis: 
sione, il sussidio a 300,000 lire si è, lo 
si vede, aocora molto lontani dal limite 


| prietario di terreni, dove ora, secondo la 


| pa larghezza, il chiedere dei sussidii che | da uo sequestro in caso di 


si approssimi all’ entità del danco sarebbe 
assurdo: ma a nostro avviso lo Stato do- 
vrebbe, nel venire in aiuto delle infelici 
regioni colpite, essere guidato dal concetto 
di fare non solamente una sterile dimo- 
strazione di interessamento; ma qualcosa 
di serio, che, senza pretesa di rifarle, 
desse loro un punto d'appoggio per ri- 
farsi a poco a poco da sè. Non si chiede 
al Governo di ridooare a quei poveri paesi 
la prosperità perduta, ma solo di render 
loro la vita presentemeote possibile e l’av- | 
venire accessibile. 

E questo bisogoerebbe farlo davvero e, 
a costo di qualche sagrifizio , accordare 
dei sussidi che bastino ai bisogoi più ur- 
genti che sono gravissimi: la mancanza | 
di pane, di tetto, e, pur troppo i nostri 
timori di ieri si verificaco, la febbre, di 
cui già occorsero parecchi casi nelle re- 
gioni modenesi. 

AI suesposto concetto dovrebbero ispi- | 
rarsi anche l'altre disposizioni della legge; | 
e quella specialmente , contemplata nel- | 
l'art, 3, risguardaote la riscossione delle 
imposte nei comuni danneggiati. Uo pro- | 


frase modenese, comanda, solo ed asso- | 
luto padrone, il Po, ci diceva l’altro gior- 
no giustamente: — non bisogna soltanto 
pensare agli inondati poveri ma ai poveri | 
inondati. 

Chi paga l'imposta è un proprietario, 
sta bene — ma la proprietà è in questo 


caso, per il momento, ridotta a ua diritto 
nominale e diveoterà, dopo l’ abbassamento 
delle acque, ua onere. I proprietari do- | 
vraono rifare le loro case, ripristinare le 
terre; gravando la mano sopra di loro li 
si mette nell’imposs:bilità di intrapreo- 
dere questi lavori, e il daono ricadrà in 
fio dei coati, sopra quei poveri che spe- 
cialmeote si vogliono sollevare. L'on. Man- 
gilli ha sostenuto che, la sospensione delle 
imposte di quest'anno non è un sollievo 
se accompagaata dall’ obbligo di pagare 


| non si ricaverà dai 


di ua utile soccorso. E quando ua soe- 


corso non è utile non è che dannoso alle 
finanze. 
Le finanze italiane non permettono trop- 


l’anno ventaro gli arretrati, poichè l’anno 
venturo sarà ugualmente iofruttifero pei 
danneggati. 

A nostro avviso si dovrebbe fare un 
passo più io là e accordare, almeno per 
questo bieunio, non solo la sospensione 
ma l’eseozione. Ci sembra questa una mi- ! 
sura perfettamente giusta e ragionevole, 
fondata sul medesimo principio, per cai 
Il codice civile esime il locatario dal pa- 
gare il fitto di un foado, il cui raccolto 
è distrutto, 

L'imposta presuppone necessariamente 
una rendita, 6 rendita in questi due anoi 
terreni invasi dalle 
acque. Lo Stato nell’ accordare la semplice 
sospensione non-fa che obbedire a una ne- 
cessità di fatto, legalizzare l'assoluta i 
possibilità della riscossione noo guarentita | 


| auche come ieri accennammo, di d versi 


pagina Cent.15, 


. ; 
mancato .pa' 
gamento ; ma se egli vuole fare qualcosa 
di più che la inutile riouozia di ona cosa” 
Doo ottenibile, se ha l’iatenzione di soc: 
correre, di aiutare, di sollevare, non gli 
resta altro © mezzo che l’esenzione: ‘da 
questa soltanto cominciano le sue efficaci 
liberalità. Le quali gioverebbero prima dî 
tatto, ripetiamo, ai poveri, ai contadini’ 
che troverehbero, per le migliorate con- 
dizioni dei padroni, più facile impiego, e: 
più abbondante e beniotesa carità, poi. 
alla piccola proprietà più che alla grande, 
essendo quella la più bisogoevole di ri- 
sparmi e di capitali per sussistere. 

Ai possessori di piccoli terreni, posti 
nella dura situazione di dover poi pagare 
una doppia imposta per dei fondi già as- ti 
solutamente passivi per la riparazione dei .* 
colti e delle scorte, non rimarrebbe altro‘: 
scampo che quello di espropriarseno a % 
qualunque prezzo, che non sarebbe cerio € 
troppo alto: — ed ecco aumentato in 
modo notevole il numero di quei . poveri 
che si intende scemare. di 

Il progetto di legge si occupa anche 
delle arginatare stanziando per queste @ 
per le riparazioni delle strade guaste del 
f' Etoa, complessivamente, una spesa straor=' 
dioaria di quatto milioni. Anche per questa ;. 
parte, esso fu riconosciuto inferiore al 
più stretto iadispeasabile : aozi la Camera 
votando l'ordine del giorno Baccarini ha 
sollecitato il ministro a presentare un pro- 
getto completo per le arginature del Po: 
Non si tratta soltanto di opere nuove, ma' 


ordinamenti e di circoscrizione per la di-.- 
fesa degli argioi. : 
Delle misure che a questo riguardo sug- 
geriscono le diffidenze pur troppo non 
senza fondamento, e impongono gli in- 
convenieoti verificatisi, riparleremo, vie- 
tandocelo oggi lo spazio, ia altro ariicolo. 


I disastri di Sicilia 

Si ha da Messioa che i paesi più dan- 
neggiati dai terremoti sono Bongiardi e \% 
Santa Veoerina. I morti finora estratti 
dalle macerie sono nove; i feriti ventinove, © 

Accorsero sui luoghi del disastro il pre- 
fetto di Catania, il spito-prefetto di Aci- 
reale, gli afficiali e i soldati del genio e 
i pompieri. 

Si sta procedendo sll’atterramento delle 
case crollanti, 
—____  —_ 


Notizie Italiane 


ROMA 19. — Gli Uffici della Camera, a 
grande maggioranza, dimostraroosi con- | 
trari al progetto di legge per il sussidio 
a Roma. 

Tre Uffici nominarono a commissari gl 


i 
5. 
3 


d. Lazzaro e Merzario con maodato con- 
rar , © l'onor. Mapgilli con mandato di 
Bidacia. 

* Gli Uffici del Senato esaminarono il pro- 
getto di legge per il sussidio a Firenze, e 
pominarovo a commissari gli onor. Serra, 
Lampertico, Brioschi, Amari e Saracco con 
lipandato favorevole e con raccomandazio- 
di sollecitare la discussione. 
— L'Osservatore Romano pubblica 
‘ana petizione deli’ episcopato napoletano 
lirizzato a S. M. il Re Umberto circa la 
(e sul matrimonio civile, firmata da S. 
Em. Apuzzo, cardinale ed arcivescovo di 
pua, e‘da altri 87 arcivescovi e vescovi. 
‘Questo indirizzo assicura che la pradeo- 
28 © la solerzia dei vescovi si rivolgeran- 
‘ad accordare il matrimonio ecclesiasti- 
gol matrimonio civile. 
— Il Bersagliere annuncia che il geo. 
.baldi sul pridcipio di luglio lascierà 
a00 ed andrà a Napoli. 
{= Il mioistro di grazia e giustizia on. 
jini presenterà presto alla Camera il 
progetto di legge per la riforma giudi- 
ria. 

S.z= 11 generale Garibaldi aderì al Comi. 
Fiato filellenico. 

f;:-— La situazione per la questione del 
icioato nel Seoato è inalterata; si atten- 
"dono delle dichiarazioni dal ministero. 


TRIESTE — Il Comitato istituitosi nella 
città per raccogliere offerte a favore dei 
‘gavoeggiati dalle inondazioni © dalle eru- 
‘zionì 10 Italia, procede alacremente nella 
opera generosa, Ieri l' altro diramò 
caloroso appello ai cittadini di Trieste. 

ETa sottoscrizione intanto assuose propor- 
ioni rilevantissime. Si calcola di avere 
colto finora 20,000 lire. È una prova 


Notizie Estere 


FRANCIA — Scrivono al Secolo che lu- 
inedì sera Paolo Cassagnac  accompagoato 
>xdal padre, pure deputato, da Rouher e 
I doca di Padova recossi da Gambetta 
‘per iscongiurarlo di sopprimere dal reso- 
pio della seduta della Camera le iogiu- 
ie scagliate contro il Governo dopo la 
sura ivfl.ttagli dalla Camera. Gambetta 
condiscese, Il giorno successivo però 
mella Cemera, Triard, mioistro del com- 
ssmercio, si lamentò della condiscendenza 
i Gambetta. Questi osservò che le 1ngiu- 
je furono pronuociate quando Cassagnac 
‘por la censura aveva perdato il diritto di 

riare. Nacque una viva discussione, in 
‘seguito alla quale Gambetta pretese che 

èla Camera passasse ad uo ordine del gior- 
£ che riuscì favorevole al presidente. 
x — Dicesi che avendo i deputati delle 
È Alpi Marittime domandato al Governo delle 
+ spiegazioni a proposito delle parole atri» 
‘buite a Depretis, relativameote a Nizza, 
‘Waddington dichiarò aver ricevato un 
spaccio che smentiva ogoi dicluarazione 


* severanza : 

Nelle trattative per la convenzione mo- 
‘netaria coochiusa tra l' Italia e la Francia, 
‘questa fece delle importanti concessioni. 

Domeni si firmerà, a mezzogiorno, la 
‘muova convenzione. 

1 comm. Scotti e Malvano partiranno 
‘domani sera per l' Italia. 

ALGERIA — Il Globe ha da Algeri, 18: 

Parlasi d'un secondo scontro nel quale 
“gli insorti sarebbero stati respinti. 


GAZZETTA  FRRRARES 


—————__-___znzné 


La festa del 14 giugno, detta di Sidi- 
Ferruc, venne celebrata oggi in Algeri, 
dietro ordine del Coosiglio dei ministri, 
che raccomanda al governatore di cemen- 
tare l’armopia che esiste tra l’esercito, il 
clero e la popolazione europea. 

Il governatore assisteva alla messa, nella 
cattedrale, col generale Saussier, moltis- 
simi afficiali e pochi impiegati civili. 

Il 14 giugno è l'anniversario dello sbar- 
co delle truppe francesi a Sidi-Ferrac, pic- 
colo porto d' Algeri. 

Temesi sempre che la repressione non 
venga arrestata dalla fuga degli iosorti at- 
traverso le mootagoe dell’ Aure, sino al 
confine tunisino. Io questo caso sarebbe 
a temere che la collisione si riproduca tra 
breve, Si atiribuisce al disegoo di tagliare 
la strada delia Tunisia la missione affidata 
al coloanello Graoue, con dae squadroni 
del 3° cacciatori d' Africa nella zona com- 
presa tra Sokaraharas, Aio-Hzida e Tebessa. 


BULGARIA — Aonunziano da Sofia che 
il goverao provvisorio fu avvisato dalle 
grandi potenze che esse rifiutano alla Bul- 
garia il diritto di tenere una flottiglia da- 
pubiana. 

Gl’israeliti c i maomettani furono invi. 
tati ad assoggettarsi al servizio militare. 

1 maomettagi vi si rifiutano. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cersali — La stagione sempre propizia 
ai nuovi raccolti, ha accentuato la calma 
non solo, ma produsse altresi dei ribassi 
alquanto seosibili. Sono però limitate le 
transazioni dacchè mol detentori sono 
tuttora fiduciosi io una ripresa portando 
opinione che il raccolto del formeoto noo 
appagherà l’ aspettativa dell’ agricoltore, 
ed io quanto al Formeotone può essere 
soggetto alla crisi di una siccità. 

I prezzi che possiamo quotare sono i 
seguenti : 


Formenti pronii il Quint. L.29a30— 


Detti per consegne fat. » —»3023030 
Formentooi prooti »  »1850219 
Detti per Novembre e Dec. » 21950 circa 


Canape — Il favore io questo articolo 
fece nuovi pregressi, e molte sono le con- 
trattazioni ehe ebbero luogo. Atle notizie 
sconfortanii che purtroppo vieppiù si con- 
fermano circa alla nuova raccolta, si ag- 
giunge che l'estero pure si è impressio- 
nato dalle contrarie notizie che vengono 
mandate dai luoghi di produzione ; i prez- 
zi quindi aumeotarovo, e gli esporiatori 
poterono pagare liberamente 60 da 3 fran- 
chi il migliaio e più per le buone. par- 
tite con tendenzz all’ aumento. 

Valori e Cambi — Gi riferiamo alle ap- 
presso quotazioni 


Rendita Italiana 8 0j0- 90 20 
Prestito Nazionale . . . 14 40 
Detto Stallonato . . 12 40 
Azioni Banca Nazionale . 2263 — 
Pezzi da 20 franchi. 2198 
Londra 3 mesi . . . 27 58 
Francoforle . . . . . . 13428 
Francia a vista . . + 109 78 


Cronaca e fatti diversi 


id 

Soecorsi agl’inondati. — 
10.* Nota delle offerte versate nella Cassa 
del Comitato Ceotrale di soccorso agli 
ioondati. 


Nota precedenie. . . L. 21137. 69 
Mupieipio di Ferrara (UT. Istruz.) 
Galavotti Ettore «>» 8, — 
Ponolazzi Edmo . . . . » dB 
Borzani Giovanni . . . . >» Le 

L. 21148. 69 


Riporto L. 21148. 69 
» L 


Mazzuchelli Francesco . . 


Monie. di Ferrara (Uff. Rag.) > 415. — 
» » (Sez. Tasse)» 3 
» » (Sez.Econ)» — 70 

Monti Vincenzo. . . . » 18. 

Comune di Arg. 6 Codifiume » 4136 — 

Società di Scherma e Ginnastica 
(provento accademia). . » 465. 30 

Mupicipio di Comacchio. . » 3800. — 
id. di Aotrodoco (Aquila)» 410. — 

Deputazione prov. di Arezzo » 400. — 

L. 22094. 09 


— 2.* lista di offerte pervenute al Co- 
mitato delle signore: 
lo biaocheria e vestiti 

Marchese Pepoli (Roma) 400 camicie. 

Avv. Zaffi (Ferrara) 1 collo - biancheria. 

Senza nome del mittente (Firenze) 1 collo 
- camicie e vestitini per bambini. 

L. G. B. (Livorno) - Due vestiti. 

Pifferi Clementina (Siradella) biancheria, 
vesliti e scarpe. 

Comitato di soccorso (Perugia) 2 colli - 
800 camicie, 200 para mutande e 200 
paia calze. 

Luigia Cavalieri (Ferrara) vestito completo 
24 capi di biancheria. 


Io denaro 
Riporto della lista precedente. . L. 40 
Contessa Maria Massari . . . . >» #00 
Cootessa Cristina Massari . » 100 
Aona Anao Cavalieri . . . » 10 
Carolina Calderoni Santini . » 100 


Totale L. 350 
Don Praocesco Agnelli - Due crocefissi. 


— Il sindacato dei pubblici mediatori 
ha diretto una circolare ai colleghi delle 
principali piazze commerciali del Regno , 
invocando caritatevoli offerte a pro dei 
nostri inonda'i. 

Uo uguale appello venne inviato dal 
sig. Eduardo Padovano amministratore del- 
la Società del gas alle Società priocipali 
d’ Ialia e dell’ estero. 

Questa attiva gara di carità è superiore 
a qualsiasi elogio. 


— La sera del 23 corrente a Portomag- 
giore avrà luogo ua grandioso Ballo Cam- 
pestre a beneficio delle vittime dell’inoo- 
dazione. 

Promotrice di questa filaniropica festa 
è quella Società popolare. 


— Ci mandano da Coreggio il program- 
ma di uo trattenimeato gianastico che 
avrà luogo per cara di quella Società 
ginnastica V. E. la quale ha eziandio pro- 
mossa una colletta io denaro e oggetti 
di biancheria a pro degli inondati. 

— L'assessore Anziano del Comune di 
Comacchio ha fatto appello alla carità dei 
suoi concittadini pubblicando il seguente 
ggoeroso manifesto : i 


MUNICIPIO DI COMACCH.O 
Cittadioi ! 

La trepidazione di questa inlerà Cutà, 
all’anovozio della recente rotta del Po, 
si è convertita io uo profondo sentimento 
di compassione verso i paesi colpiti dal 
terribile disastro dell’ inondazione , ed un 


| vivo desiderio di porgere ad essi ogoi pos- 


sibile soccorso. 

Ioterprete la Giubta Municipale di que- 
sti sensi, ha creduto suo dovere di preo= 
dere l'iniziativa per una pubblica sotto- 
scrizione in Comacchio e suo territorio a 
favore dei poveri danneggiati dall’ iufor- 
tupio, e riunita il giorno 9 corr. mese ia 
seduta strraordinaria, sapendo che un Co- 
mitalo centrale di soccorso — a cui è 
aggregato il Capo di questo Comune — 
si e costituito io Ferrara, ha proceduto 


alla oomiva di uo Sab-Comitato succar- 
sale, che ad agevolare il proprio com 
si è associato alcune Siguore Colletrici. 

Le somme raccolte saranno dal Sub-Co- 
mitato versate settimanalmente nella Cassa 
del Municipio di Comacchio, il quale le 
spedirà volta per volta al Comitato cen- 
trale di Ferrara, curando che nella Gaz- 
zetta Ferrarese sieu> inseriti i nomi de- 
gli oblatori. 

Cittadioi ! 

La carità è uo moto dell'animo che sor- 
ge spontaneo nei cuori generosi, 

Non sento il bisogno di rivolgervi pa- 
role di eccitameoto a compiere uo’ opera 
eminentemente umapitaria , convioto che 
basti solamenie ricordarvi che vi sono dei 
fratelli che soffrono , per promuovere fra 
voi una nobile gare oade soccorrerli. 

Dalla Residenza Muoicipale 

14 Giugno 1879 
L'Assessore Anziano ff. di Sindaco 
Presidente del Sob-Comitato 
BONNET 


Il Sub-Comitato è venuto nel peosiero di 
promuovere noa lotteria di beneficenza con 
oggetti raccolti dalla pietà dei privati. E 
a tal uopo le signore collettrici hanno 
gentilmente accettato il delicato incarico 
di raccogliere gli oggéttì destinati a que- 
sla carilatevole opera. 

Ooore ai bravi comacchiesi ! 


— Nop è fissalo ancora a Milano il giorao 
in cui al Dal Verme avrà luogo la messa 
di Verdi. 

È però probabile che la solente sera 
ta abbia luogo nel sabato 28, anzichè nel- 
la domenica 29, volendosi in questo gior- 
no dare all’ Arena uno spettacolo, pure 
a tutto favore dei poveri inondati. 

Su questo spettacolo dell’ Arena, a cuî 
preoderanno parte i primi sigoori di Mi- 
lano, abbiamo fio da oggi i segaeoti par- 
ticolari. Il Comitato milanese di soccorso 
agli inondati nominò all'uopo una Com- 
missione che tenne parecchie sedute pre- 
paratorie in casa del conte Borromeo e 
incaricò di preparare il programma dello 
spettacolo una sobcommissione composta 
del marcheso Trotli, del generale Rizzar- 
di, del signor Bignami e del cav. Lam- 
berti. 

La subcomissione si pose subito al la- 
voro prendendo per base le idee genera- 
ti svolte prima io seno al Comitato, e 
presentò il suo progetto che venne ap- 
provato dal Comitato stesso con pochissi- 
me modificazioni, 

Il programma dello spettacolo, salvo le 
piccole modificazioni che per avventura si 
riconoscessero necessarie in seguito, è 
pertanto il seguente: 

1. Corsa di velocipedi in costume di 
faptasia, 

2. Corsa al trotto di Gentlemen ia co- 
stumi di faotasia, 

3. Estrazione di uo Ricordo di benefi- 
cenza che consisterà in uo. premio co- 
spicuo io danaro. Sarà messo in vendita 
ua numero graodissimo di biglietti a cio- 
quaota centesimi. 

4. La disfida di Barletta. — Questa 
parte dello spettacolo, che è la più im- 
portante, verrà divisa in sette grandi qua- 
dri e vi prenderanno parte circa £200 
uomini e 400 cavalli. Lo spettacolo della 
disfida sarà precedato dalla stapeada sve- 
glia del’ Assedio di Leyda, eseguita da 
tre baode musicali e da treceoto cori: 

Insomma, è una gara generale perchè 
lo spettacolo riesca immenso e tale da 
richiamare a Milaoo una grande quantità 
di forestieri a tutto ciò con pochissima 
È 


pesa. 
Sia benedetta Milano | 


— Annunziamo 
she l’esimio nostro concittadino sig. cav. 
Scipione Mayr Scadiero di S. M. il Re Um- 


Quorificenza. 


erio è stato nominato cavaliere deli’ Or- 
“dine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


Annupnziamo cou piacere che l'e- 
ggregio arlista nosiro concittadino , signor 
. Francesco Domepbichioi, ba condotto a ter- 
‘gine il diploma nel quale è detto che il 
“nostro Consiglio Comunale ha conferito la 
cittadinanza ferrarese a Baoedetto Cairoli 
per ll servigio da lui reso al Re ed alla 
E-Patria vell’occasione dell’atteotato di Napoli. 
‘È uo lavoro pregevolissimo per graodo 
‘diligenza, eleganza e gusto artistico. Sa- 
‘rabbe desiderabile che per qualche gioroo 
È “venisse esposto 10 una delle sale del Pa- 
Mazzo Comunale. 

Sappiamo poi che tale diploma sarà pre- 
/isentato all'illustre patriotta dal deputato 
E:comm. Gattelli unitamente ad una lettera 
Faccompsgnatoria del R. Sindaco e della 


Furto. — Ad Aguscello nella pos: 
‘ione del negoziante Cardi Guseppe, la 
BR 'motte scorsa, sconosciuti ladri mediante 
rottura alla serratura della pbria di uo 
pollaio, derubarono dal medesimo una quin- 
dicioa di galline, arrecando così al pro- 
prietario e suo colono Lazzari, il danno 
idi circa 25 lire. 


Banda cittadina. — Program- 
ma dei pezzi che*verranno suonati domani 
alle 8 pom. nei Giardini pubblici : 

4. Marcia, 

2. Poka. 

8. Massenet - Sinfonia /{ Re di Lahore. 
4. Bergamini - Mezurka Caratteristica. 
3. Meyerbeer - Scena, Coro e grand’A- 
È ria aell’atto 4. dell'opera Africana. 
È 6, Ponchielli » Pot-poorrì nel ballo Le 
fndue gemelle. 


Cortesia e beneficenza. — 
M-Pregau dal nostro amico dott. Stefanoni, 
‘Pubblichiamo il seguente iodirizzo diretto 
"în nome degli abitanti di Bondeno e Stel- 
Bjzta alla nobil Signora Cont. Maria Waldman- 
lassari. 
Nobilissima Signora 


È Nella generale oppressione dello spirito, 
Fiio tanto danno e dissesto delle famiglie, 
Pinel completo abbandoao delle cure dome- 
‘aticho, anche Nilano ci stende Ja mano, 
gi coniorta, ci soccorre, offrendo agli inon- 
gati del Po l'incasso di uno spettacolo tea- 


le. 
Ma perchè la risorsa fosse valida ed 
fficsce era per quella generosa Sorella 
necessario che lo spettacolo avesse. fama 
bd autorità, Nè con migliore mezzo si po- 
Efkeva ottenere lo scopo che con quello di 
‘avere alla direzione l'immortale Verdi e per 
‘da esecuzione le prime celebrià artistiche. 
Se now che mancava al pieno effetto 
ella magoanima impresa il Vostro con- 
icorso, 0 Signora, uè alcuno di noi avreb- 
libe poiuto dubitarne se non si fosse saputo 
che eravate nel lutto, colpita nell’ affetto 
domestico dalla perdita di uno de' vostri 
più cari. ò È 
##° Elevata per squisita virtù  d’ intelletto, 
‘per la fine educazione dell’ animo, per il 
‘dolce e svave accento ad interpretare ì 
‘molteplici affetti di dopna colla sublime e 
E sdelicata arte del canto, il grande Maestro 
4 chetanti cori ha scossi e inebbriditi — 
‘contava pure su Voi, volendo il vostro in- 
} ierveot» come condizione della sua effet- 
iva cooperazione. 
ì I] vostro assenso adunque era per noi 
ja ansiosa aspettativa e l'animo di cia- 
i gguno si consolò nel leggere che avete 
‘ accettato, Fa la pietà che vinse il dolore, 
È ja carità che seppe trovare lenimento nel 
“gopcorrere al beneficio. 
Che Voi siate benedetta ! E quando sa- 
dle a Milano Vi preghiamo di comparte- 


cipare l’ eterna riconosceoza di noi tatti. 


al sommo Maestro, agli Egregi che haono 
cooperato per il buon esito della filantro- 
pica idea, all’onorevole Massarani che 
Vide le nostre miserie ed a tutta quella 
geotile e caritatevole popolazione che sa 
comprenderle ed impietosiroe. 

E così Vo', o Sigoora, interprete degli 
iofelici e foriera di soccorso avrete anche 
ua titolo di più all’ estimazione ed all’ a- 
more di tutti 1 buoni. 

Ferrara 16 Gugno 1879. 
Per gl’inondati di Bondeno e Stellata 
A. STEFANONI-FERRANTI. 
Alla Nobile Donna 

Contessa Mario Waldmann-Massari. 

A questa lettera l’egregia donna rispon- 
deva con gentilissime parole, assicurando 
il sig. Dott. Stefanoni che « pon trascu- 
rerà di fare quanto potrà e saprà per 
vemaggiormeale persuadere tutti (e spe- 
cialmeote le persone influenti che asrà 
l onore di avvicinare ia Milano) che la 
sciagura di Bondeno e Steliala è enorme, 
e che non saraano mai abbastanza ade- 
guati i sussidi che a codeste iufelici terro 
verranno iaviali. » 


Teatro Tosi Borghi. — Qu 
sta sera la Drammatica compagoia diretta 
da A. Dligeoti rappresenta: Riccardo di 
Roveredo Commedia in 3 atti, scritta per 
la Compagoia da L. Marenco — Nuova per 
Ferrara — ladi la farsa: /l paletot. 

Per domani è annunziato ii bozzetto del 
comm. G. Pepoli / benservito di Vitto- 
rio Fmanuele, e la commedia in 3 atti 
Le Educande di Sorrento. — Ore 8112. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile, — Boliettino del giorso 18 
Giugno 1879 
Nasuite — hubchi 1 
Nam-Monri — N. 0. 
Marroni — N. 0. 
Morti — Guilti Maria fu Giuseppe, d’ anni 
60, possidente, coniugato Caroli Luigi 
fu' Antonio, d'anni 59, agente di campa- 
gna, coniugato — Laurenti Vito fu Anto- 
nio, d'anni 45, impiegato, coniugato — 
Grandi Vito fu Paolo, d'anni 43, giorna- 
liero, coniugato — Pareschi Elisabetta fu 
Francesco, d'anni 57, villica, vedova. 


Minori agli anni sette N. 0. 
13 Giugno 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morri — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Monmi — Viviani Germana di Giuseppe, di 
anni 27, tabaccaia, nubile. 


Minori agli anni sette N. 2. 
20 Giugno 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nam-Morri — N. 0 


| Maraimoni — N. 0. 


Morri -- Romagnoli Cleofe fu Sabino, di 
anni 74, affuri dom., coniugata — Briciotto 
Metilde fu Giovanni, d'anni 45, affari do- 
mestici, vedova -- Vaccari Giovanni (di 
Bondeno). 


Minori agli anni sette N. 0. 


L’INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 
Bondeno 21 ore 7. 20 


Dalle ore 8 ant. di ieri alle 5 aot. d'oggi 
si notò un decremeoto di 
nelle acque dell’inondazione. Totale de- 
cremento dalla massima altezza metri 0. 83. 


Stellata 21 ore 7. 45 

Il veoto impetuoso di ieri notte ha fatto 
crollare molti fienili e altre case io tutto 
il territorio inondato. Molte altre minac- 
ciano raioa. Alberi e viti ingialliscono e 
deperiscono rapidamente. 

Il taglio della Braodana lavora con di- 
screta efficacia, ma noo nella misara che 
potevasi sperare essendo il corso delia 
cadente ancora in parte impedito dall’ ar- 


Ceotimetri #1 | 


gioello di scarpa. Al Merlino le acque cor- 
rono invece libere e precipitose in Po con 
vaniaggio. 

Tra un bosco di salici in golena di Po 
fa ieri rinvenuto il cadavere del povero 
operaio Barnffaldi. 

È stato trasportato e sepolto a San Biagio. 


Pontelagoscuro 21 ore 6. 


Il Po mantienesi sempre stazionario al 
livello di uo metro sopra guardia. 


Osservazioni Meteorologiche 
20 Giugno 
Bar.® rido to a 0° |Temp.' min." 17%,1 C 
Alt. med. mm. 788,85] » mass.* 29, 4 » 
Umidità media:46°, 7|Veoti dom. NE; SE 
Stato del cielo : 
Quasi Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
21 Giogno — ore 12 win. 4 sec. 45. 
® » » 12 » 4 > 38. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


e 
Festa religiosa al Quartiere di Gambulaga 


Uno dei migliori mezzi per confoniere 
i uemici della religione, si è di reodere 
moti quei fatti di fede relig:osa i quali tao» 
to cnorano le vostre buone popolezio 

Uno di questi fatt si compiva Domeoica 
15 Giugno aell' Oratorio del Quartiere in 
cui esiste un Bsneficio ecclesiastico di jus 
patronato della vobile fimegiia dei Mar- 
chesi B:vilscqua, Il molto Rev. Doo Frao- 
cesco Dott, Agnelli ne è |’ investito di tal 
Beneficio, in detto giorno vi fece la chiu- 
sora del Mess Mariano colla recita della 
solita offerta del cuore, e col canto delle 
Litanio Lsaretane e Te Deum a cui prese 
parte una popolazione numerosiss:ma, che 
menire dava bellissimo spettacolo di de- 
vozione e di raccoglimento, mostrava una 
volta di più che non àvvi cosa più dolce 
pel cuor semplice del popolano che innal- 
zarsi collo spirito a Dio mediante i riti» 
religiosi, e rendergli per man di Maria 
quelle azioni di grazie che sù di dovergli 
per gl'incessaoti benefici che ne riceve. 
Lode adunque a quei più a salutare coo- 
fasione del miscredenti. 


pei 
Luigi Comastri, dop» una vita 
di 37 auni, ha lasciato questa valle del 


pianto, 
Egli fu buono elaborioso e la sua atti- 


vità va additata ad esempio, come la eroi- | 


ca rassegoszione con che sostenne le u'- 
time traversie tanto morali, quanto fisiche. 
To dedico col più grato” animo questa 
parola di compiauto aila memoria del mio 
principale, che mi fu quasi padre, e che 
noo dimenticherò mas. 
A. Atti. 


ni 
AVVISO 


Il sottoscritto , che ora conduce 
I° antico NEGOZIO NORSA, 
si fa un pregio di annunciare alla 
numerosa clientela che |’ onora dei 
suoi comandi di essere egli in pos- 
sesso di bellissimi assortimenti di 

Carte d’ apparato e Tende tra- 

sparenti 

Drapperie e stoffe per mobili 


Tappeti da terra e da tavola 
Manifatture di tutta novità per uomo 
e per signora. 

Le qualità, ed i prezzi limitatis- 
simi, che non temono concorrenza, 
la lealtà nel servire i propri avven- 
tori lo fanno certo d’ un sempre 


crescente concorso. 
VENEZIANI FELICE. 


O 


D'affittare al p. S. Michele 


in Via Corso Porta Romana N. 22 
Una Casa ed antica Bottega 


da Salsamentario con capitali 


morti. 

Per le trattative rivolgersi 
ai Fratelli Borgazzi. 
—— TT —_—_—_—_— 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Londra 19. — Secondo un telegram- 
al Daily News da Alessandria, Tri- 
cou, console di Francia consigliò il 
kedive ad abdicare. 

Il Morning P st crede l'intervento 
della Germania decise il gabinetto 
di Parigi ad agire in questo modo. 

Il Times non crede che la Francia 
abbia fatto questo passo senza il con-. 
senso dell'Inghilterra. Se questo pas- 
so è stato fatto, siamo entrati in yna 
fase nuova e criticissima questione 
egiziana. 

Odessa 14. — Molti arresti furono 
eseguiti specialmente fra studenti, 
professori e membri del Municipio. 


Londra 20. — Si ha dal Capo di 
Buona Speranza, in data 3 corrente: 
Il principe Luigi Napoleone è morto. 
Il principeil 1° corrente accompagnato 
da parecchi ufficiali lasciò il campo 
del generale Woode, per una ricogni- 
zione. Discesero da cavallo in un cam- 
po di frumento presso il fiume Jo- 
tosi. Gli zulus giunsero inaspettata- 
mente ed uccisero il principe e due 
soldati. I loro corpi furono mtrovati. 
Prima di questa ricognizione il prin- 
cipe era tornato da nn° altra, che è 
durata tre giorni col colonnello But- 
ter, ma non incontrarono il nemico. 

Un altro dispaccio conferma uffi- 
cialmente la morte del principe. 

Lord Sidney si recò a Chislehurst, 
per informare l'ex imperatrice Eu- 
genia. 


Versailles 19. — Dopo un iieve in- 
cidente provocato dai reclami di de- 
stra, Martel dichiara che il compito 
del Congresso è terminato, e la se- 
data è levata. 


Cairo 19. — Assicurasi che i mini- 
stri egiziani si mostrano quasi favo- 
revoli all’ abdicazione del kedive, © 
sono consigliati in questo senso dai 
consoli d'Inghilterra e di Francia che 
prometterebbero di facilitare al futuro 
kedive la definizione delle questioni 
finanziarie e lo stabilimento del nuo= 
vo governo. 

Il kedive è indeciso. 


Londra 20. — Camera dei Comuni — 
Stanley comunica con dolore il tele- 
gramma di Chelmosford ricevuto dal 
campo di Serrentalls al di là del Fiu- 
me Azzuro in data due corrente il 
quale dice che il principe Na; oleone 
eseguendo gli ordini ricevuti, fece il 
1 corrente una ricognizione accom pa- 
gnato dal Inogotenente Carey del 98° 
reggimento con 6 uomini e dei zulus 
amici. Essi discesero da cavallo. Al- 
lorchè vi rimontarono udirono una 
scarica di fucileria quindi si constatò 
l'assenza del principe e di due uo- 
mini. Chelmosford sogginnge che i- 
gnorava che il principe fosse desi- 
gnato a questo servizio. 

Un telegramma del governatore del 
Capo annunzia che il corpo del prin- 
cipe fu ritrovato. Stanley esprime e- 
loquentemente i sentimenti che la 
Camera deve provare per la perdita 
del principe, che agì valorosamente 
e volontariamente e la simpatia pro- 
fonda per l imperatrice in presenza 
d'una perpita così dolorosa. 


Londra 20. — Il Times dice che il 
corpo del principe Napoleone fu ri- 
trovato a Donga, traforato da 17 colpi 
d’ arma bianca. Non fu trovata alcu- 
na palla. Il principe fu spogliato dei 
vestiti. Il corpo è stato inviato in In- 
ghilterra con una scorta. 


{e inserzioni dall’ estero pel: nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. È 


Roma 19. — Camera DEI DEPprati. 

Contiova la discussione della legge per 
provvedimenti ar Comuni danneggiati dal- 
l° eruzione dell’ Etna e dall’ inondazione del 
Po ed affluenti. 

. Dal primo articolo, pel quale si  stao- 

ziano lire 300 mila per soccorsi ai pove- 
ri che furono daoneggiati, Avezzana preo- 
de,,argomento per readere grazie ai cittu- 
dini, di Trieste che con sponianee e ge- 
poroso oblazioni vollero mostrare la luro 
fraterna pietà verso il misero stato cui 
Gaddero tanti italiani. Egli accenna inoltre 
quale, a credere suo, sia la causa pria», 
cipale delle rotte del Po e crede che sia 
la. sovverchia estensione delle proprietà 
logo il corso del fiume per la quale po- 
chiss:mi hauoo interesse a sorvegliare le 
piene e nei pericoli ad accorrere volonte- 
rosi prooti alla difesa. 

Cavallotti premesse alcuno considerazio- 
ni iotorno all’immensa sciagura che col- 
pi tanta parte delle proviocie della valle 
del Po, e  deplorato che la carità italiana 
@ la liberalità dello Stato sieno impotenti 
a sollevare codeste miserie quautuuque ri- 
tenga che lo Stato doveva e poteva fare 
assai più ora e non in avvenire come pro- 
mette, svolge gli emendamenti da esso € 
da altri proposti, secondo i quali la som- 
ma per soccorso ai poveri si dovrebbe por- 
tare a L. 600 mila; si dovrebbe  sospeo- 
dere la tassa sui fabbricati e condonare 
le imposte dei terreni, la tassa di ricchez- 
za mobile per |’ industria agraria per l'au- 
maia corrente e dare facoltà al goveruo 
di condonare si comuvi danneggiau l’ ali 
quota dell’ anvata del dazio governativo di 
consumo. 

Romeo propone che la legge venga e- 
stesa auche ai danneggiati dai terremoti. 

Il relatore Cairoli ed il presidente del 
Consiglio non accettano |’ aumento della 
somma proposto da Roncheti e da Caval- 
lotti esseodochè qualora occorra, 1l gover- 
no può valersi del fondo delle spese im- 
previste. 

Ciò stante Ronchelti ritira la sua pro- 
posta di portare la somma di inezzo mi 
lione. 

Cavallotti mantiene la sua che la Came- 
ra respinge. 

Si approva quiadi l’ articolo come è sta- 
to formulato dalia Commissione coll’ ag- 
gilota presentata da Romeo. 

L’art 2° pel quale sono assegoati qual- 
tro milton per opere di mparszioni alle 
arginature, dà occasione a Filopaoti di es- 
porre le sue idee riguardo al sistema più 
efficece per la riparazione delle rotte ed 


a Cavalletto di rivo'gere al roinistero di- | 


verse avvertenze iniorno alle norme da 
osservarsi nel condurre le opere di ripa- 
razione. 

Il mioistro Mezzanotte promette di far 
studiare tali questioni relativamente alle 
quali verrano poi preseutali speciali  di- 
segni di legge. Dichiara iutanto insieme 
cop Cairoli di non potere consentire al- 
l’aumeaoto di cinque milioni che si pro- 


pone da Cavallotti, la somma domandata | 
dal mioistero essendo sulliciente pei pre- | 


senti lavori e per gli altri che possano 
abbisogoare ed essere necessario che si 
allesuscano i progelti relativi. 

Si respinge pertanto la proposta di Ca- 
vallotti e si approvano gli articoli. Al 3° 
arl, che dà facoltà al governo di sospeo- 
dero i pagameoli delle imposte dirette a 
favore dei contribueoti e dei Comuni dao- 
meggiati, ripartendo poi le quote sospese 
sulle imposte stesse degli anni 1881 e 1882, 


sono proposte modificazioni diverse da Ca- | 


vallotti, Maogilli e Piutino Agostino per 
condonare seuza più per vo anno |’ 1Im- 

sta sui terreni sospendendo solo quella 
dei fabbricati ; da Mussi G., D'Arco ed 
altri per sospendere 1 pagameoti delle im- 


poste dirette fino a tutto il dicembre 1880. | 


Dette proposte sono accettate dal relatore 
Cairoli e dal ministro Magliani ad eccezio- 


ne di quella di Cavallotti ed altri per lo | 


sgravio assoluto dell’ imposta sui terrenì, 
là quale secondo la legge vigeate dovreb- 
be ricadere d'aggravio ai contribuenti di 
altri Comuoi, 

La Camera resioge le proposte di Ca- 
wallotti ed approva l'articolo colle accen- 


| Modena: Selmi farin., fratelli Manni farma- 


vate modificazioni consentite dal Ministe- | 
ro € dalla Commissione. 

Si approvano di poi gli ultimi due arti- 
coli contenenti le disposizioni relative 
all'esecuzione della legge. Si respinge 
l'articolo addizionale di Hunchett, D'Arco 
@ altri per isutuire un speciale ufficio le- 
chico per la sorveglianza © difesa dell’ar- 
gine destro del Po. Si dichiara dal presi- 
dente del Consiglio che nella legge da 
preseotarsi per completare questi provve- | 
dimen verrà autorizzata la Cassa dei de- | 
positi di fare #1 Comuoi daoneggial pre- 
suli a scadeoza luvga e ad un. 10teresso 
modico. Si procede allo scrutinio segreto 
sopra il compiesso della leggo che vene 
approvata. 

Roma 49. — Senato pEL REGNO 

Conuuud la d:scussicve dei Macioato e | 
degli zuccheri. Pariarono Arrvabene Bem- 
bu Pepoli Lamperuco è De Cesare. 


n_—_——_______—_—r——T——mÉ 


AVVISO 


Nel Negozio arnesso aila Pia Casa ip 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1. , 
trovasi un copioso assortimento di Oggetti 
vendibili per uso di fam-glia. Tale vendita, 
per la qualità deila merc: e mitezza der 
prezzi, DoD può temere concorrenza. 

Varie specie di mao:fstture si trovano 
esposte e cioè: Cordam:, stuoie, Piaoelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, C.fani, Paoieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Veutole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati in brula © 

aglia. 

Î’ aotico costume della Pa Casa d’ oc- 
cupare uei lavoro minuale tao iufehie1 fa 
ognor sorreuo dal concorso der conoitia- 
dini, i quali acquistaado tali generi mi- 
rano nov meoo all'uule proprio, che alla 
carità verso il Pio Isutu'o. 

Sì fa quindi anch» oggi appello alla pi- 
tria filaovropia, perché questo Stabilimento 
possa prender maggior ineremeuto collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolu 
dall’ozio quei tapiai, impiegando le uiti- 
me loro forze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 


Solamente la vera 


HG= Acqua Anaterina per la Bocca DI 


è il miglior rimedio dal pulre i denti dal 
tartaro € da qualsiasi altra materia. che si 
attacca e distrugge pienamente ogni odore 
cattivo provemente della bucca. 


Sig. D.r J. G. POPP 


Medico-Dentista di Corte imp. reale 
in Vienna, Città Bognergasse, 2. 


Trebnita (Prussia). 


Di conformità alla mia ordinazione ho ri- 
cevuto la sua Acqua Anaterina per la 
bocea, di cui ne faccio uso da anni col 
miglior successo mentre oltre dal pulire i 
denti dal tertaro e da qualsiasi allra materia 
che vi si attacca, distrugge pienamente ogni 
odore callivo proveniente dalla bocca ; per- 
ciò io la trovo assai commendevole, Con 
stima e devozione. | 


(3) FENDLER, R. Procuratore e Notajo 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
Hippo Navarra, piazza del Commereìo - 


cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- | 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. Rovigo, Diego 
+ Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


OFFICINA IDRAULICA 


G. B. Dacomo Il 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. | 
( Casa di sua proprietà) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robiistezza, economia é prontezza. 


|| LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


[BREVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 

na FORNITORE DELLA CASA REALE ld 
Stabilimento per confezione di Liquori sopraffinil: 

Fabbrica Privilegiata di Wermouth 


— MILANO MILANO 
Fuori porta Nuova Via S. Prospero, N. 4 
N. 8 già 120F io Giutà 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostitueote e corroborante. Rac- 
comandata dalle celebrità mediche aì deboli di stomaco € nelle d'gestioni difficili. 
Sapore aggradevole. Composto di sole sostanze alimentari igieniche. 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
Sconto conveniente ai Rivenditori 
Dirigersi dai primarii droghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominato. 


Gir 


UNICA 


| n 
PREMIATA FONTE FERRUGINOSA | 


set | CELENTINO | 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Acqua da due competenti @iurà, do po 
quanto scrissero in favore, dietro esperimeoli pratici, i più distinti Medici, nessuno 
può infirmare l’ indiscutibile valore terapeutico dell’ Aequa di Celentino è ogni ul- 
teriore elogio torna inutile -- Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed è l' unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a 
domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell' Oligocitemia, nell’ Isterisn o 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
holezza di Stomaco, nella Lenta © difficile Digestiono |' Acqua di Celen- 
tino riesce SÙVRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte PI- 


UNICA 
PREMIATA 


all’ Esposizione 
di Parigi 1978 


Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 
ed esigere che ogni bolliglia porti la capsula Blamea con impressovi Premiata Fon- 


| te Celentino Valle Pejo P. Rossi. 
Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


AMARO DI FELSINA 
© FELSINA-BITTER 
il angliore e più gradevole degli emari 
SPECIAL TÀ 
della distilleria a vapore 
GIO. BUTON e C. 
premiata con 28 medaglie 
BOLOGNA 
Proprietà ROVINAZZI 


Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come Yquore spiritoso. Ha 
azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la d:gestione. Con acqua 
di Seltz oltre essere una bibita dissetante, e di grau sollievo nella stagione estiva, 
è molto utile presa avanti il pasto, eccitando l’appento, procuraodo 1’ espulsione 
dell’aria che ordinariamente svilupasi nello stornaco, cagione soven'e di gravi 
incomodi. 


uardarsi dalle contraffazioni. 


100 
Biglietti da visita 


per LIL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


